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Libertà e Progresso 
Fra le nostre popolazioni esiste un 

pregiudizio dift'aso ad arte dai nostri 
nemici. Oenoralmonte si crede cioè che 
i clericali siano nemici della libertà, 
o dol progrosso. Ebbene, niente di più 
falso; e ne ò prova il Belgio, 

Da Tenticinque anni nel Belgio ,«ono 
al governo i cattolici ; e in nessun 
Stato come nel Belgio la libertà e il 
progresso hanno avuto un culto che 
diremo sacro. Sentitelo dalla bocca dì 
un foglio liberale — dalla Gazzetta 
di Parma che dice : 

« Quei cattolici hanno invariabilmen­
te, protette e difese tutte le oneste li­
bertà, senza di queste farsene un mo­
nopolio — come è frequente costume 
dei liberali — ed hai^ho avviato il 
piccolo Belgio verso uno stato di pro­
gresso eooaomico, che* sotto questo 
ra][tporto, io ha messo alla testa di 
tante altre nazioni più. vaste e più 
popolate. IL. partito cattolico belga, 
s(èlit6 al potette, inviucibile rearioue 
dèi popolo contro il governo dei libe­
rali, i quali abusando della parola U~ 
herià, avevano finito per rendersi i 
servi della camorra masAonira, ha a-
vuto la fortuna di possedere uomini 
insigni per intelligenssa e rettitudine, 
Sotto la guida di costoro, le più ardi­
te novità politiche é sociali furono 
condotte a compimento, le intraprese 
più coraggiose vennero attuate. li 
Belgio ora, per iniziativa di que' cle­
ricali — che per un'antica piega della 
loro mentalità, i liberali seguitano a 
designare quali nemici deUa libertà e 

^ del progresso — ha.nn ' ìs tamonè pub-^ 
blìcatalmente diffusa cMT'aiial'Iabe-
tismo vi è sconosciuto; i) suffragio e-
lettorale politico ed ammiaistrativo; 
una legislazione sociale delle più pro­
gredite; una. finanza prosperosa. Sotto 
il governo di questi pretosi r'eazionarii, 
tutte le libertà corniciando da quella 
d'insegnamento, di stampa e di riunio­
ne, sono state del pari tutelati; tutte 
le imprese atte a sviluppare le risorse 
economiche della piccola nazione, a 
cominciare dalla creazione del porto 
di Bruges e dell'ampiamento di quello 
d'Anversa, divenuto ora uno dei prin­
cipali porti del mondo o dalla coloniz­
zazione del Congo — un territorio va­
sto quanto l'intera Europa — ebbero 
quel governo ad iniziatore, o ad intel­
ligente cooperatore. 

Ne è risultato un accrescimento a-
norme, favoloso, della fortuna pubblica 
e privata, della quale sarebbe facile 
dare una idea parziale- riferendo le 
cifre del movimento, dol commercio, 
dell'industria e dell'agricoltura. Talché 
si è potuto dire che il Belgio era una 
grande nazione chiusa in picoolismo 
territorio. Quei clericoli saranno benis­
simo, agli occhi dei liberali del luogo, 
satelliti della massoneria — perchè, nel 
Belgio, come oramai, dappertutto libe­
ralismo significa massoneria con tutte 
le sue conseguenze inevitabili — dei 
reazionari; ma furono e sono, indubbia­
mente, dei veri galantuomini, della 
gente di coscienza e di intelligenza » 

Non è vero dunque che i clericali 
siano nemici della libertà e del pro­
gresso. E' vero anzi il contrario: o 
cioò che sotto i clericali si hanno la 
vera libertà e il vero progresiso Il 
Belgio insegna. 

di un governa. Con Brìand dunque., sia 
pure eoo forma più blanda data i'aetuzia 
sua, continuerà' la persecuzione. Ma siamo 
anche alla fine. Dopo Briand o un anar-
ohioo 0 un moderatp ; lo sfacelo completo 
0 restaurazione della Francia. Questo è 
quanto si attende. ... 

: ', In Spagna. 
Pel trattato di Algesiras, la ffranoia e 

la Spagna sono state inoarioate dalle po­
tenze dì tutelare i diritti doli'Europa nel 
llarooao, sconvolto dalla guerra civile. Ora, 
prima la Francia dovette Sostenere parec­
chie battaglie per lidurie al rispetto i 
marocchini; adesso'è la volta della Spagna. 
In questi giorni gì' indigeni hanno procla­
mato la guerra santa contro i cristiani 
assalendo le truppe spagnuolo intorno a 
Melilla. Negli scontri gli spagnuoli ebbero 
un generale e parecchi ufScìnli uccisi. E' 
quindi bisogno ohe la Spagna porti cia-
qùaatamila soldati nel Marocco por salvare 
la sua posizione. Ma a questo si oppongono 
le popolazioni, ohe invadono le stazioni per 
.impedire la partenza dei soldati, procla­
mano scioperi di protesta e minacciano una 
sollevazione. Tanto ohe nella provinola 'ìi 
Barcellona si ò proclamato lo stato d'as­
sèdio. Un brutto quarto d'ora quindi par 
la Spagna. 

La Manica. 

La Manica ò il mare oha divide la Fran­
cia dall' Inghilterra ; mare largo quaranta 
chilomietri. Bene, Blèriot — un francese 
— sabato-otto, montato sa un monopliiao 
attraversò quel mare in 37- minuti, volando 
all'altezza di 50 metri sopra le acque e le 
navi e scendendo a Dover. E' il primo 
ardito volo fatto con le nuove invenzioni, 
volo salutato con entusiasmo da tutta la 
stampa. Tra poco si volerà : ecco la buona 
notizia. Non più carrozze, non treni, non, 
navi : si volerà ! 

La mensa del Papa. 
Se al proletariato cosciente, fanno invi­

dia i eapponi divorati dai cappellani (sti­
pendio 600 lire, all'anno) ;. figuratevi coma 
Ti8&-**!ve far tóvjdm Is'lsjensa d^Papiv!; 
Mangiare come, un Papa ; ecco l'aspira-
"ciione di ogni stomaco prolelario. 

Ebbene, vediamo ohe cosa mangia il 
Papa. .E' il suo stesso cuoco — sior S'.e-
fano Inchiostro — che ce lo fa sapere. 

Il Sommo Pontellue — cosi egli a un 
giornalista — pranza regolarmente al tocco ; 
siedono con lui monsignor Bressan e mon­
signor Pesoini, il servizio vien fatto da 
un ùnico cameriere. 

Par quelli che hanno sempre creduto e 
orodono ohe i pian-iii del Pontefice siano 
molto sucoolanti, dirò invece che essi seno 
non solo modesti ma frugali addirittura : 
On po' di minestra, un piatto di alesso, 
qualche volta un po' di stracotto ; questi 
sono ì pranzi del Pouteiice. 

Alle 9 precise il Santo Padre siede per 
la cena, sempre in compagnia dei predetti 
Monsignori. 

La cena naturalmente è ancora più mo­
desta dol pranzo: un po' di verdura e un 
pezzo di carne, nient'altro ; il Santo Pa-

. dre, alla sera, non desidera nò minestre, 
né luppe ; gli basta pochissimo cibo. 

All'inverno specialmente aggradisce qual­
che minestra di legumi, e non disdegna 
anoha 3a «polentina» che gli appronto io, 
proprio come la ai mangia a Venezia. La 
polenta il Santo Padre, l'accompagna col 
pesce che gli arriva da G-ivitavocohia, e 
molto spesso snche da Venezia. 

Ecco quanto... 

In Francia 
Olemanoeau, il terribile persecutore della 

Chiesa, si è dimesso e con lui tutto quanto 
il ministero. Gli succede-Briand. Ma non 
per questo si pud dire ohe.la persecuzione 
antireligiosa , abbia da avere una tregua, 
Briand è socialista. 1 ' quindi il primo 
aqpialista in.Europa ohe si metta a capo | ora di moda 

dosi solo di parole', condito quanto si vo­
glia "8i soharno, dovrebbero ' cadere da se 
senzii far colpo, anohé perehfi proferite da 
chi ha torto marcio contro quelli che hanno 
tutta la ragione e tutto il diritto di difen­
derla, difendendo cosi anche la propria 
libertà. 

Eppure, ahi, quanto è vero che i buoni 
hanno paura, quantùnque siano persuasi, 
convinti che i derisori hanno tutti i torti! 
E dominati da questa paura, non hanno il 
coraggio delle loro convinzioni, e fanno 
vergognose capitolazioni, 6 per non parere 
cristiani, ai quali si dà ora il titolo di cle-
rieali, come se fosse disonorevole, come se 
ncn fosse anzi onorifico e da vantarsene, 
traiasciano anche i più conosciuti doveri 
di • cristiano, e non si vergognano di tra­
sgredire i comandamenti di Dio e della 
Chiesa, pet parere che cosa?... par accon­
tentare chi?... 

Sono scusabili? No, mille volte no. Non 
erano scusati quelli ohe par paura dei tor­
menti e della morte negnviino Cristo : molto 
meno saranno scusati questi delicati cri-
stianelli ohe hanno paura anche della ombra. 

Gesù Cristo è vero Dio ; ad ha diri! to 
di essere riconosciuto a,qualunque costr) ; 
e non ha lasciata alouna eccezione a ijua-
sta primo nostro dovere. Il mancarvi è nn, 
rinnegarlo, un vergognarsi di Lui. Or sea--
tiamo la sua minaccia. 

« Imperocché sappiate, che ohi si vergo­
gnerà di me e della mia parola tra questa 
Superazione adultera e peccatrice, il 3-

,.§iuolo dell'uomo altresì si vergognerà di 
ilui, guando verrà nella sua gloria, e dal 
Padre'%uo, a de' santi angeli : allora ren­
derà la retribuzione a ciascuno secondo i 
spoi fatti X. 

LEZIONE EVANGELICA 

Le persecuzioni. 
Eppure è vero ! Anche oggidì i orìsUn ni 

sono parseguiti : e ai verifica quello che 
predisse eia S, paolo 'Ihttti. quelli che ro-
glioìio vivere- mila pietà in Cristo Orsi) par­
tiranno persecuzione. Non già che si sparga 
sempre il sangue cristiano coma ni tempi 
di Diocleziano: non sempre ; qualclia vulta 
sì, anche oggidì. Però la moda ha trovato 
maggior civiltà anche nel perseguitaro, 
giacché oggi si vogliono tiranneggiar le co­
scienze col portentoso titolo di Ubert'ì ! 
.Multa, prigioni, esigli e altre simili ca­
rezze sono frequenti più ohe mai a puniva 
i migliori galantuomini por la ragione che, 
non volendo tradiro la propria coscienza, 
si vogliono mantenora fedeli a .Dio e alla 
Chiesa. 

La più frequente persecuzione, e ohe 
nella ' maggior patte dei oasi è anche la 
più tentoe e la meno crudele, è la derisione^ 
Le beffai-1'ironia, il disprezzo gettati eòa 
ardire sfacciato, e anche talora coi'guanti 
della gentilezza contro ohi pratica atti re­
ligiosi o"dimostra principi cristiani, sono» 

" e sembrerebbe che, trattavi-' 

3'ra gli. operai sono oertamenta pochi 
quelli ohe conoscano lo leggi fatte in questi 
ultimi tempi a loro riguardo ; ne sono molti 
quelli che posseggano un libretto ove siano 
raccolte le principali, se non tutte. 

— Il nostro Uff. Prov. del Lavoro pu b-
blicò pochi giorni or sono un libretto inii-
•ttìlato OpViScolo popolare contenente in rias-
Merda le priitaijiali "disposixioui delle leggi 
sodali interessanti la classe operaia. 

Crediamo opportuno dirne due parole 
specie per i nostri lavoratori. 

— La materia vi è esposta, sotto una 
nitida veste tipografica in forma di dialogo 
ciò che destando interesse nei lettori faiu-
lita la comprensione meglio che non la 
forma di relazione o di discorso la quale 
annoierebbe rendendo pes mte la lettura. 

La prefazione ò del senatore A. Di Prara-
pero ohe spiega il perché del libro. 

Il I. capitolo tratta delle istituzioni go­
vernativo create a tutela della classe ope­
raia e vi enumerano il Consiglio superiore 
e l'ufficio del Lavoro nonché i collegi dei 
probiviri spiegando gli scopi di ogni sin­
gola istituzione. 

II 2 : tratta dalla istitu'/ioni locali di­
cendo degli Uffici del lavoro e di colloca­
mento, dei segretariati del Popolo e d-1-
l'Etaigrazione a dalla Camera del lavoro 
spiegandone le diverse mansioni. 

Il .3. tratta del lavoro delle donne e do! 
fanciulli, spiega ed elenca i mestieri nei 
quali è proibito o sconsiglialo il lavoro 
della donne e dai fanciulli fino ad una 
certa età, e parla dell'orario stabilito più-
la legge. 

L'abolizione del lavoro uotturno uellii 
panificazione e nella pastiueria é trattata 
i. capitolo mentre il a. parla degli Iiifir-
tuni sul lavoro argomento importantissimo 
che occupa 14 pagine. 

Il riposo sattiman-Ale e festivo con l'o 
lenco delle industrie eccettuate dalla log.j;e 
e l'applicazione di essa a certa aziende 
speciali occupano il fi. o 7, capitolo. 

Fa seguito nell'Emigrazioue — argomento 
importantissimo sul nostro Kriuli ohe ogni 
anno dà all'estero 40.000 operai. 

Poi la Cassa N îz. di previdenza nel 9. 
mentre l'argomento dal 10 capitelo sono 
le casa popolari e all' 11.o lo associazioni 
coop. di produzione e Coup, agricolo di 
produzione. 

Il 12. capitolo che è l'ultimo porta un'ap­
pendice al lavoro delle donnu e dei fan­
ciulli con niodiiioazioui recenti. 

Questa non fu ohe l'esposizione semplice 
dalla materia trattata nell'opuscolo n]a la 
credi.-imo suHinieuto u dare 
1' importanza di esso e dell'abilità anche 
per coloro olia si occupano della Ipgisla-
zione in rapporto al lavoro ed alla vita 
operaia. • . • ;, 

L'opuscolo è vendibile a cent. 30 — ed 
è dato gratis agli operai ohe ne fanno do­
manda alle associazioni operaie. 

."VARIETÀ 
Quanto vivono le bestie? 
Ecco qui alcuni dati sulla vita media di 

certi animali : l'orso, il lupo, il caos vi­
vono dai 5 ai 16 anni ; il leone, ìiu por 
giù, vive l'età dell'uomo; l'elefante, dicono, 
può raggiungere l'età di 400 anni. Ita... 
chissà poi I Tra gli uccelli, quello ohe può 
vìver di più S il oiguo ; può arrivare fino 
ai .300 acni ; l'aquila fino ai 100 ; il pel­
licano a 60 e più. E i pesci ? Ohi lo sa ; 
dicono ohe il delfino viva fino ai 30 anni ; 
la balena — secondo i calcoli di un celebre 
francese, il Couvier — puà vivere fino ai 
1000 anni I Lo dice il Couvier; ma... io 
non ci credo. E voi, lettore ? 

Libertà, egalité, fraternité. 
Sono le ipocrite parole, colle quali i 

francesi — e non i soli francesi — han 
cercato, e cercano, di ingannare i gonzi : 
libertà, eguaglianza, fraternità : una specie 
di SII. compagni, su fratelli fatta apposta 
per accalappiare... i merli. Sentite questa ; 
è storica; Dna povera dònna a Parigi prega 
un prete, un compatriota, di andar a tro­
vare suo marito, ohe era agli estremi, al­
l'ospedale. Vi va ; il direttore dell'ospedale, 
alla porta, gli domanda: Di chi cerca? — 
Del tale. — Chi la manda? — Sua moglie. 
— Sua moglie !, Ma non .sa ? .perchè un 
ministro del culto possa entrar a trovare, 
un dei nostri malati, è necessario che l'am­
malato stesso ahbia firmato un buono a 
questo scopo. 

— Abbia firmato ! E se l'ammalato non 
sa neanche che cosa sia un buono ? e se 
non sa scrivere ? e se non è in caso di 
scrivere ? 

— Tant' è 1 tale è la legga. 
— Così ! Libei'té, egalité, fraternité ! eh V 

Birboni I 

Le quattro mosche. 
Quattro mosche si trovarono un dì as­

sieme. Dna osservò là, su una tavola, un 
pezzo di pane : vi si gettò sopra, sperando 
di saziarsi, ma, ohimè ! non era pan di 
frumento: exA,amido. La povera bestiola, 
prese una potente indigestione, e... scop­
piò.' Dna seconda''adocchiò là un"bicchiere 
e vi volò sopra. Sperava trovarvi qualche 
cosa di buono • ma, ohimè ! v'era invece 
del citrato. La povera bestia ben presto si 
santi mala, e in capo a pochi minuti moil. 
La terza si posò all'orlo dì una scodella : 
pensava trovarvi dal buon latte. Che v'era? 
chi lo sa? fatto sta ohe anche questa si 
sentì ben presto forti dalori intorni, e 
spirò. 

Alla ttistre fina delle compagne, la quarta 
restò profondamenta impressionata: non ne 
potè più. La corre l'occhio a una bottiglia 
sulla quale era dii)ints la morte, o sotto 
la scritta : veleno. In un eccesso - di affli­
zione ; ebbene — sclamò essa — moriamo! 
e si lancia a suocliiar il veleno. Ma, lo 
credeiesta? invece cha veleno vi trova un 
ottimo liquore, dolce, delicato, da... leo-
oarsi le labbja. 

To' ! esclama la mosca ;• a ohe siamo ri­
dotti? chi capisce più nulla ora? è tutto 
falsificato ! 

La povera bestia aveva ragione: e tulio 
falsificato ora ! 

La scuola < cristiana ». 
Luigi' XIV re di Francia, tra le altre, 

aveva comandato : Vogliamo che in tutte 
le parrocchie, dove non sono, si fissino 
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maestri e maestre per istruire tutti i bara-
bini del catechismo. doUe pì^eghiere., come 
pure per imparare a leggere e a scrivere 
a quelli che uè avessero bisogno. Ingiun­
giamo a tutti i padri e lo madri e tutori 
di inviare i ragazzi alle dette scuole, e al 
ixitcchitmo fino all'età di quattordici anni. 
Comandiamo ai giudici di praticare ogni 
diligenza per l'eseouziona della nostra vo­
lontà, e di punire quelli cha avranno la 
temerità di contravvenire in qualche modo. 

Così Luigi XIV. Quelli della Unione 
Magistrale iavaca — i Comaudini, i Cre-
daro, i Benedetti del famoso Congresso di 
Garaoaa — leggere, scrivere, imparar a far 
conti, sì ; ma catechismo, preghiera,- reli­
gione nella scuola, ito. 

Ma sono anlieristiani ; ecco lutto. 

La settimana sociale di Francia. 
Si ha da Bordeaux: Si è aperta la sesta 

j^sessiono dalla settimana sociale di l'rancia. 
un'idea dol-^n congresso viene inaugurato con una 

massa detta dal cardinale Andrieux, ci.e 
nella sua allocuzione ha constatato la mi-
Horia dei nostri tempi. Bisognerà — ha 
detto il cardinale — ohe. i cSttolioi se ne 
impietosiaoano col vivo desidetio di alla-
viatle. 
.11 prof. Toaiolo, a nome dell'Dnioue Po­

polare tra cattolici d'Italia, ha mandato 
una lèttera^ al card, .'ftrciv., di Bordeaux 
bene augurante per la rigenera?ione della 
Francia a cui l'Italia si sente unita. Fu­
rono pure soaflibiati'telegramtni : al Papai, ' 
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£ » xianmasiona di «oa eapsella. -^ 
In un fondo ^enomipato ' il «Oasiin» non 
troppo disWttì "dal Betfwo di Gemona esi-

negli anni imM) ài proprletói unitamente 
"al fondo, dei.qÀnti GroBpJ^ro. 

La i t o l j t f . ^ h ^ W ^ v a t e é «tistioo 
pur t u f t e i à e r a M l M èOtStMtttl di quella 
zona, ' , : 

Quando Io Stóbtlé ^assd al dar. Daniele 
Stroill questi'intwduoae varie modifloaalSni 
e ft-a le altre traèformò la cappella in ma-
gSKKinri di bottami, gratiéoi eoo.j lasciando 
deperite tutte la costruzione. 

A-venuto il fallimento del Banoq Stroili-
Paquali, 11 aoncoKdstftrió signor Leonardo 
Stroili Vendette buona parta degli itìmobili 
ed il «OatslU» vanne acquistato dal SigBot 
Antonio TentUrini nostro («noittaàino ohe 
col lavofo intelligente ed attivo lift saputo 
acquistarsi uno dei primi posti fra gli iù> 
duBtri&H Qemonesii 

Questi, oattolioò sinoero, volle ridare al 
magazzino il suo caràttere ;^rimitivo ed in 
poco tempo con una spesa non lieve e col 
plauso generalo rimodernò là ohiesfetta oWa-
mandò a dipingerne le pareti il soffitti? e 
1̂  pala deìralfai'fl il distìnttì pittore gemo-
nesé Pranoèsoo Sarazzutti.ed il nuovo al­
tare in fìnto tmrm venne affidato alla 
nòta ditta M a p'iirónoo pur^ gèmonesq, 
facendo risorgere anóliB l'antico nqmè ohe 
portaya : Sap Q-iaòqmo, 

Bbbenej domenica ricorrendo appunto ja 
festa di questo santo, il proprietario desi­
dera ohe la risofta chiesetta avesse a ri­
cevere il b»ttesiaio sotto le nuove spoglie, 
E.la obiesetta fu ridonata al culto. 

ìuo^iidìo, —• "Versò la me|zanot!;e di 
doiisepica scórsa scoppiava iin ìnoMdio in tm 
fabbricato ad Ugo aia e fienile sitò in bàrgò 
Lotòtò, di "^toptìétà del sig. Antonio Ven­
turini e alfittato a Venturini Leonardo é 
fratelli detti falisólio. 

In brtìVe l'intìendio diî trUSàe ogni cosa 
recando Un danno di oiWà quattro mila 
lire. Il proprietario è assicurato con la 
Beala; il fittavolo pon la Cattolica di Ve­
rona. Pare èbe l'indèndio sia doloso. Non 
si lamentano disgrazie di persone, 

PALMANOVA. 
Falrttì di oaSè, —̂  Il 17 u. s. all'ai'ma 

benemerita fu denunciato un furto avve­
nuto il 4 p. s. nello scalo tol-tìi di Pal-
manova. Un operaio ohe lavoWva nel ma­
gazzino delle ineroi a*e*a rubato uU sacco 
di caffè per il valore di L.,20.0. I„CBrà-
binieri si misero subito in cerca dell'indi'-
vidtib amante del caffè e arrestarono certo 
D'Ambris Giovanni. Ecco de! oSffè, per 
esemplo, ohe anbhe con molto znciohero è, 
per quel tale, molto amaro. 

I vinti della vita. — Domenica a mez-
zggiornp la nostra città fu ainistranjenfe 
impressionata dal divulgarsi d'una trista 
notizia: il suicidio di una persona ben 
nota costi. 

n disgraKÌato è il ^ig. Hason Pietro di-
jjeijtore del negozio del sig. Giacomo Va-
nelli. 

S i s^az ia , — Alcuni operai scendevano 
da un bastione sopra un carro tirato da 
due cavalli. Lungo la disoesa il carro pre­
cipitò andando ad urtare contro un nfuo-
cbio di sassi. Vieta la mala parata tutti 
saltarono dal carro meno certa Maria Abe­
tini ohe nell'urto riportò la frattura com­
pleta di Un» gamba. 

PLATISOHIS. 
Furto saorilego. - L'altro giorno ignoti 

entrarono nella chiesa parocohiale e ruppero 
una oaas|tta delle elemosina ohe dentro 
presumibilmente aveva 95 lî re. Preso il 
denaro quei ?|gnori se la svignarono. I 
carabinieri indagano. 

POZZBOOO. 

Ii|esE»a auova. — Dn movimento inso­
lito si .scorgeva domenica mattina nelle vie 
del simpatico e ospitale paesello di Poa-
aeeoo. Salve di mor^atetti fin dal mattino 
fqoe ramen^re agli abitanti ohe in quel 
giorno un loro ooojpaeaano doveva salire 
per la prima volta l'ara levitica. 

D(m Guglielmo Dell' Angela il degno 
neo<a»c6tdote vedovasi dinanzi a quel mo­
mento' sublime dopo lunga e faticosa pre­
parazione. 

Verso le & li3 il corteo partì dalla Chiesa 
per recarsi a prendere alla propria casa 
il novello Levita ; alle 10 in mezzo al netì 
Parroco di Bertiolo e del sinipatioo Don 
Bartolini, tra una fila dì popolo riverente 
0 iSttlvB di mortaretti Don Ouglieljao g:iHn-
gevtf alla Chiesa. La Santa Messa riuscì 
benissimo nonostante il caldo ssffooante. 
Una lode ben meritata ne vada alla rino­
mata Oautoria di Oestions. 

II corteo tornò dalla Chiesa alla casa 
parrochiale, dove un banchetto di 50 co-
petti mantenne per più ore la più sincera 
allegria tra l'invitati. 

Vi furono diseorsi e auguri, poi presen­
tazione dei doni del paese e degli amici. 

Vari cori italiani veneziani e friulani 
tennero allegra la numerosa compagnia tra 
l'intervalli del banchetto. 

Alle 41i2 vesperi solenni in musica. 
VeiRO sera iOuminazione fantastica. Una 
torte e un ringraziamento sinoero vada al 

deg]tto .^aslors di èi>afe(ióÌ),%Ì3. D'Ar­
cano per la Buona ciusèita della festa, , 

Verso le undici di sera ia salutava il 
uoTftrllfl. B|Ó0|;dote,e amijM; po^faMo meod 
nn dolce é imperituro ricòrdo ' di sì caro 
glòrieI"' • '• ' " • '• • fi'-'" 

.AETA.., • . 
,_ BiVAìiftiùtato. -̂ r" t<Upedì isfifa, verso le 

15-una corriera,, diretta a'Palus^zàj si.rt-
b^ltayapellòsvolto, amien^ p^js^toilponte 
sul Bui Càusa del ribaltauj^Rto si fu la 
perdita'del ferinagli? di una' pilòta. Ifelló' 
svolto la ruota ùsci dairasse provòoapdo„il 
rovesciamento, pelle numerose persone (jhe 
vi erano sopra àlciiise furono j^toxAk a 'spSo-
cite'jin Salpo : diié sole donne M(.ortai*!5iio 
ferite alla 'tèsta ' ed al petto, nùù peto ài 
efttila almeno a ^'udioarle nel motaefito. 

11 oaldo, — Il caldo e» fa sentire an­
che quassù, soffocante. Però non s'invi­
diano punto... le vostre frescure cittadine. 
I numerosi cittadini e « balsami » ohe si 
rifugiano in questi giorni nel seno ospitale 
delle nostre montagne, ei vendono a dire 
oUe il caldo di quassìi è relativamente, iv 
freddo. 

I l nuovo medioo. — Il dott. Indolii, 
nel breve tempo che è tra noi, ha già ii-
soasso la simpatia e la stima UnìVei'sale. I 
suoi modi gentili, la prontezza e l'affettò 
per i degenti, il prestigio in oui sa man­
tenere la BUa arte, lo rendono oarò e ri­
spettato a tutti. 

MOHSANO DI STEADALTA. 
Festa reUgi' sa. — Cara, geniile, devota 

l i festa di domenica. 
Il 30 aprile del oorr. anno furiosa raf' 

fica aveva gettato a terra, rovinandola oóm-
pl8tam6nte,_|a statua di Si Pellegrino La-
ziosi che si ergeva sopra snella ooloqna 
noi mezzo del piazzale. 

Gloriose tradizioni storiche legavano an-
tiaamente Morsàpq a S. Pellegrino ; toa 
questi vincoli furono spezzati all'epoca delle 
guerre napoleoniche colla deniolizioné della 
Chiesa, intitolata allo stesso santo. 

óra però" per la intelligente iniziativa 
dkil Ideale cappellano 11 dui» al s. P^le't-
tore rinasce quasi ad augurare il miglio­
ramento morale ed a salutare la rinascenza 
eoonomioa del paese riguardante a tanto 
modello di virtù. A questo scopo ftpfulnto 
domenica la nuova statua fusòlennetUBUte 
binedetta dà Mons. Vito Antonio BOnanni. 

Verso sera si accesero fuoolii artiiìoiali, 
mentre da distinta banda Veniva esèguito 
uno sceltissimo programma. 

S, GtORGIO DI tifOGAllO. ••* 
Annegata, ~ Lunedì mattina versoi le 

7.30, lasciando il cappello, il panciotto e 
la giubba in un campo vicino, si gettava 
n •! fiume Cqrt(0 certo Pascolutti Gio, Batta 
d'aqni 65' circa. Il cadavere è stato pescato 
nei pressi della frazione di Villanova. 

Si sa ohe il disgraziato era dedito al­
l'alcool ; ma le cause del triste passo, ^ 
oui egli si decise, s'ignorano, 

Zingareide. — Martedì giunsero, pas-
B.iado il confine, degli zingari e subito i 
Carabinieri li allontanarono dal comune 
P'jrohà sono ladri pericolosi, e gente senza 
B-̂ uso morale, Aiiohe sàbato u. s. i Cara-
biaieri fecero passare il confine a cinque 
compagnie di zin^ri. Quei bravi signori 
avevano inoominoiato bene,il loro mestiere 
truffando il sig. Chiaruttini Leopoldo, oste, 
di circa cinque lire. Meglio,dunque di la 
ohe di qu&. 

FLAMBKO. 
Gxave diagrazia. — Un dolorosissimo 

fatto venne a turbare la oalnia del nostro 
pnese. 

Mentre l'eoo squillante di marciò mu^ 
Sleali correva sopra le "case per le vìe 
quasi ad augurare la buona notte Ai pae­
sani, un rantolo affannoso e straziante dava 
lugubre notizia. 

Sul selciato del portico sottostante alla 
stanza in oui i nostri egregi bandirti Si 
erano raccolti per lo studio della musicaj 
gemeva ravvolgendosi in una ehiazte di' 
sangue il bravo e stimato operàio Angelo 
Loienzutti. 

Di ritornò da Udine, dove trovavasi come 
capo-muratore alle dipendenze della ditta 
D'A.ronoo, prima di porsi a riposo volle 
sabato passar un'ora presso gli amici ohe 
stavano eseguendo alouni pezzi musioali. 
Si portò dunque nella scuola della filarmo­
nica e, dopo esservisì fermato qualche 
tempo, se ne allontanò. Dove, un minuto 
dopo ai sentì il rantolo echeggiare sinistra­
mente per l'aria. 

L'infelice fu raccolto subito dai bandisti 
e trasportato nella camera sua, mentre un 
giovine volò a Talmassons per chiamare 
d'ul'genza il medico. 

Questi non tardò a giungere e si studiò 
di prestare i rimedi della ohirurgia all'o-
Iperaio disgraziato che nella caduta avea 
riportato alla testa grave forila lacero-eoa-
tusa. 

Si nutre viva fiduuia ohe il Lorenzutti 
venga restituito all'affetto de' suoi cari ed 
all'amicizia e stima dei paesani. 

PAULIS. 
yovwo bambino! — Buda Attilio di, 

Giorgio, un vispo frugoletto di soli undioi 
mesi venne trovato nel suo lettino, motto 
per BOffocamento ! 

Le autorità si leoatono tosto sul luogo 
aprendo un' inoliièata. 

mm. 
llinfato. '~ 

onó. Le 

gu» e questo orèao no6 ooéorra .neanche 
dirlo poi passaroriò' alle mani. La questione 
,ef.ft.,4}.l«Jor#az8 minim^i pioooliiBiterefi 

stissime nellJaltereos 
; Le due Marie si rimproveravano vicen-
defoIaentBj si iuaultevand, si malmenavano 
'finché-Ih Marlu BatJtìiiàa'(Znasii) diede fllW 
.prima (Beltrame) un colpo di faloiuolo pre-
dueandole uni fwit'a ohe riehiflderà quiu-
ididi giorni per guarite. '• • . ' 

II'bel;èes8tì gentile'! »• • 

PURQHSSIMO. 
MCtìWa-.Jiofftllft. — A memoria d' uomo 

1} nostro paesello non ebbe un% festa più 
cara e pi'i eimpatioa di quella-di domenjca: 
dòn JBmilio Causerò celebrava la sua prima 
s. ìlesSa! I paesani tutti fecero a gara per 
dimostrargli l'affetto, la stima e la gioia 
ohe provavano per lui e con lui: iscrizioni, 
una trentina di archi per le vie del paese, 
illuminazione per ben due sere, fpoohi 4) 
artifiqio in quantità, 16 mortaretti che di 
oontimio emettavauQ i loro rimbombanti 
colpi, sono testimonianze abbastanza forti 
p<;r comprovare quanto i purgessiani jimino 
dòn Epilio. La Messa fu eaptata dal can­
teri del paese, Bla proprio benino ; il di­
scorso fu tenuto dal rev, don Vittorio î u-
liani con quell'anltho tuttq suo ptoprio ^ 
che lo distìngue. Al pranzo, dove notai 
ai-.ohe varie pergono di ftltq grado, regnò 

'la pili santa e schietta allegria. , 
Possa l'insieme.di questa bella giorn^ia 

essere grato riooido al noyello sacerdote é 
di confortò perenne per tutta'la vita. 

OVABO. 
Una frana. — Venerdì otto verso le 20, 

nella' località detta Atabladiaa si sgretolò 
là parte superiore d'una gttìtts Mi ìanoW 
del Wònte e roviùò'còn gratìtìistìimò' fta-
oftaso sulla pi'Ovincidle'e nel D'égatto sotto­
stanti dì tìi^o» 900 metri. 

'Furono Sradicati numefosi è grossi alberi 
poiohS i massi franati eraHO di dimensióni 
considerevoli, alobni dì 5-6 Uietri ouM 1 
Pnreoolli nell' iinpètò oltrepassai'flilO il De-
gtao stesso, altri ai arrestarono aell'alVéò 
dPl torrente... 

Lo .stradino, avvisato da aloutìl passatiti, 
accorso con 5 operai, i quali si diedero 
tolto a riparare }a-strada panneggiala la­
vorando duìlante la botte, ' ' 

Non si hanno a deplorare vittime umanOj 
il ohe era possìbile, dato il transito che si 
verifica a quell'ora lungo la pfoyinoiale ; 
fu interrptta la linea telefonica e danheg-

,'g ata la telegrafloq. 
' • POBPEITO. 

Interessi del Oomflne. — Nellsl seduta 
straordinaria del Consiglio oomutfale si 
trattò vàri oggetti ; eccovi un cetino dei 
più importatiti, 

— Modiflobe al Capitolato medièo ohe 
si ballooca da lungo tempo dal Municipio 
alla Prefettura e viceversa. Si delibera di 
affidare a questa l'incarico d' faìna uno a 
suo piacere per evitare nuovi rinviij 

— Istituzione d'una scuola mista nella 
frazione di Castello, Beolamata dai capi 
famiglia, avvalorata da seri motivi di mo­
ralità, d'igiene-e legali, Malgrado la buon» 
intenzione dell'amministrazione qomupalò,-
urgendo l'istituzione d'una scuola a Cor-

Ignolo avente maggiori diritti, e per ragioni 
iìnanziarie, non fu apoolta per ora la do­
manda, 

— Istituzione di un direttore didattico 
consorziale. Respinta non .rioonosoendone 
la necessità e per ragioni economiche.̂  

— Bìduzione delle vapanze agli inse­
gnanti. Propósta dei Comune di Pozzuolo, tii 

'fospesa non senza osservare ohe sarebbe 
stato più .logicò e piii giusto proporre an­
che un au'mento di stipendio. Sfidò io, fin-
dhe i bambini da latte sanno ohe a mi^tàòi 
lavoro,',. Forse i maestri di Pozzuòlo sono 
pageti lautamente, e allora sto :tifto. Si ap­
prova rono altri oggetti di mfnrir impòi-'-
tanza fra i quali la ^pesa di 600 lire per; 
restauri all'edificio scolastico di foT|!ettò 
da poco costruito ! '" 

OASTIONS. 
Attenti ai fiammiferi. — Sabato otto 

le 2.30 circa un bambino della famiglia 
Gruer giuooando con dei fiammiferi di oui 
era riuscito ad itttpòsJessstsì suscitò l'-iu-
cendio nella rimessa che tosto si propagò 
all'adiacente fienile e stalla. 

Siccome poi 1? positura formava quasi 
un tutto con altri locali ohe s'incrocic­
chiano, così il pericolo di gravissimi danni 
era assai grande, tanto più, che a quell'ora 
la gente si trovava dispersa per la cam­
pagna. 

Al sagno dell' incendio, tutti accorsero a 
prestar l'opera di spegnimento ; m» fra 
tutti si distinsero e meritano lode le r. 
guardie di finanza d'ambe le brigate dir 
rette dal bravo e gentil brigadiere Armooida 
Giaoomo e da altri superiori. Per fortuna 
ohe spirava venticello da scirocco, l'in­
cendio fu trattenuto fra due locali colonici. 
Intanto giunsero i pompieri da Palma, e 
coi loro ordigni compirono l'estinzione, 
Jarono distrutte due stallo e fienili con 
quanto ivi si trovava. Tutti gli animali 
bovini furono salvi ; ma il colono Qon vi 
perdette circa 60 quintali di frumento. Si 
calcolano i danni a un di presso in L. 5500, 
^ Si ritiene però che tutto sia coperto con 
assicurazione. Meno male. Attenzione ai 
fiammiferi \ 

fmi||fleHte 
m.QÀsqja,,;.;.. , 
anif9Si^i(one ràliglosa 

. ;,due Cànàlj,.,'.. .̂,,,_̂ , , , 
Ihi'Venerdì otto ìii a faiiìaro'à* ÌnòaÌ!oio 
isalltito ad-tféa-WWé'toàniMtttaiàttè di 

fede. GiS con apposita oirdoIÌW-e imsdlatìte 
il Orooiato il pubblico fu .adotto die l ' im­
magine della B, V. di iàuìiio éi)a"tt|tfsta 
per ottenére la sospitata grazia della stìre-
.Hitt-8 anitattte'i'pttìi'aÈW giòranrasai 
ooKso del popolo d'Inoaroio alle S. funzioni 

,Treppo Oarnioo, Bivalpo e dalle filiali di 
questa Parrooohìa, e si notarono numerosi 
devoti dalla'Itìnttitìi Aiipa.(5tótei(i),di Pa-
.lUiìiSs e Tiàali; Spléhdidò àaVVéSò l'éMiS 
coli' immsgjtìe della Bi. V.' ooUèoatò in 
mjzzo alla chiesa. 4II8 mess^, solenne fun­
zionò il Bev.ino Proposito di Zuglio: il 
dJSjCOrsb di oifcbstaniia fU tenuto dal M, K, 
don Giovanni Zìniér, diStìotto àsobliiitiSJ 
Simo .e .ohe làsòiò la-più bella impreUsìBde. 
E spero ohe le sqa parole forti e soavi pon 
si t'no caduta in terreno sterile. Alla ^aata 
Jtts^sa Sèglii la Proèèésione ohe fu quanto 
si può dii?6 itnptitienfe e devota. Vi pre­
si ro parte àeh meno di 4000 perstìue,-e 
dHll'atteggiamÒnto umile e devoto di que-" 
st-j si deve dire ohe non fnuna semplice 
.parata) mof una manifeetgjiione di.ff^e, di 
sliioeî a e soEiettii dèvozipne a Maria. 

ICAÈPACÓO... 
Morto di una pentenoBi^. — Il gior-, 

,ni-. 20 u, sodr'èo moriva in tìarpacco la riò-
vitntàtìòVétìne Ddtoénioa Blaaidh. 
• Era nata itì Ddlae, Bella BarròcOWa di 
S.n Quirino^ ed età zia del defunto oan* 
locllieré della Curia Aroiveecovile e Eet-
:tcir6 della Chièsa di S. Pietro Martire Sòn 
'Jiiraidatìdo'Blaél|*h. ' • - . 
• • Prima -del- Ì848, fi*dVàtìdosi in qtl&Htà 
'di serva pre&só 1» oóspioua fainiglia Gai" 
ztilini in .via Geoiona) ebbe 1̂  c'qnosoere un. 
corto Braidatto détto «Sóalonio» di Car-
ptocd,"sB'fVó esso p'aW pfeééb là Suddétta' 
femìglia,- còl -quale si utSì ih niatrimòtiitì.' 

,Nel 1848 insieme al marito-él fìortò'a 
0,),r{9floo da dove più pon si mosse. 

Caduta nella più sqifallida miseria fu 
p"r boa' 15 anni sussidiata dal Comuiie- ohe 

.r.ivéa oolloeàts prèsto la fanliglia di Oi-
molino Giuseppe detto «Monznl», la quale 
elibe. per la povera • Vecchia le più, aflat-. 
ti OS e cure. 

Di due anni non usciva più di casa, ma' 
oMiaervÒ luólde le facoltà iriéntitll fino alJ 
l'i'stremo istante della Vita, ' 

Ieri seguì, il modesto ma commovente 
funerale a spese del Co^sune, , 

• CASSAOCO. _ ., • 
iieeeiieio. -Il giorno ISoorr.. alle. 6 ani. 

mila sua residenza a Martiuazzo,, mentre 
s(.ivà alzandosi' da letto venne colpito da 
paràlisi pro^ì'èssiva II s'ìg. P'Odorico 'Giu­
seppe, quasi flttuSgeèario. Ohi#mato d'uf» 
gftoza il chiarissimo dottor Giorgioi, gli. 
prestò sollecito tutti, i E,iuiedi suggeriti 
d lU'arte ; ma in-yano : poiché jeri il biiop 
veoohid dòpo avòr ricevuti ' oristianamsnièj' 
tntti • 1. conforti l'Mlgiò^i alle ore 6 ant. 
placidamente spirò, Ed oggi mattina Ja> 
salma accompagnata da molti,parenti, amici 
e OQuosceuti e preceduta d^ìla valente, f i-

:iatmòaica, di Trioesimo, venne condotta 
all'ultiiòà dimtìi'à e deposta in Un ttifnòiò 
diil oilnitero di OàSsiooo. 

Vadano le più sentite oatìdoglianze al 
fljj-lio sig. Giuseppe e Famiglia di Ddine, 
, £lai<gi);ioue, — Nella lntthoèa> ciree-' 

;st-iDza della moi;te del. padre il figlio sig, 
O'Odòrioo Giuseppe elargì alla Congrega­
zione di Carità di CasSaoòò live 20ft. 

Rioonosoente la Preside'rizai -tingraiiiil. 

AMPEZZO. 
Vet la naddnila di 'Stìtedtó. -^ poòfii 

giorni ormài, ci dividono dalle grandi tmté 
che Atnpezzo sta preparando per la beaê t 
dizióne delia nuova statua e inaugurazione 
dM culto alla Vefgifié' Imcnacolàts di Lour-
dee.-Véne darò par'éoiami capì il ^W-
gramma : ' ' 

Saiaio 31 luglio ore 18. -— Ricevimento' 
di S, B. Mons. Amvesmyp, bei^edizione 
-Bòtenne'del nuovo ' Simulacro; discorso di 
Mon'8. tortijnato de Santa, esposizione del 
S8J Saorsfmento. ^ 
. Domenica 1 agpato, ore 7. — Messa tótt» 
(dj S, B, Mons. Arcivescovo. Cresime. 
• ÒTB 10. - r Solenne funzione religiosa' 
'con disooi'Sti'del M. R. P, Pio tìabos. 

Ore 15. — Vesperi tì betiediiìo-fié otìT 
SS. Sacramento. 

Ore 17. — Trattenimento musico ìette-
rarib, (Questo stante la ristrettezza del po­
sto SI farà pei* invitò), '' 

Ore SI. — Proitóionì di Lourdes. S'pet-
;taoolo pirotecoioo,' (Donoerto, 

lAitìedi 3 agosto, ore S. — Cresime. 
Per la circostanza faranno nostri ospiti 

graditi i superiori e gli alunni del collegio 
di Gemona con fanfara, ai qùaìi è affidata 
là piirfe musicale del programma. Avremo 
inoltre la, pubblicazione di uà Inumerò 
tmioa epa 8|lehd|c!e (otoinaisioni 9 ccu 
scritti dì Vari e apprezzati autori. 

BUIA. 
Mtld** anlaegate, — Certo Luigi Co-

mina, d'anni 70, era andato ad Avìlla a 
afaloiate l'erba, AvvicioaSosi troppi alln 
roggia ohe scorre li presso, colsito da ca­
pogiro vi cadde dentro. Aoo.Msa la figM» 
ohe non potè portargli aloun -.liuto. Il eoii-
sigliere Manarri Mattia e il oBppeBan» 
Don Lucoardi giunti poco dopo non pote^ 
ronn estrarra cìve nn cadavere. 
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oreto prefettiiBÌo, le eleaìmi smmipistratiVe, 
generali pel^ttèstllS 0<Sfflitln#:Mbho fissate 
pBSjdpffiprvIfft.flIto ftgófltó,p_., V. , 

P- ' 

distì'lìfiiizioiiie -,- t;rj,-T-
nostre Siàifeie elet&8dtài!l.. , ̂  

PèB ì# ìm.p<!s4e. —, La. flppmwsipné 
Mandainetttale di Diviate ' pet lo imposte 
dirette pBi! il biennio Ì B D M M I Melò tìé-
flnì'ti^anienle oostitullft iiéllè j?ttàone dèi 
signori : Ooten avv. oav. Lucio, presidente ; 
Oi»bassi Seeondo) Bieppi Amedeo, FsUiszo 
Gioviaoi e Miani Autonib, iBBjBbti effet̂ -
tivi ; Venier Giuseppe e Oorta Domeaioo 
supplenti. 

Borgaolo Giovanni e Barbiani Yalentipo 
effettm'tiet'ì mbbriotói', Moifo ing. Vit­
torio supplente. 

TOLMBZZO. 
tTn'altoo oonsigliere diaUBsìoaarld. — 

Obfedòlife ne dica l'assessore Marion! nella 
Dietallina sua auto-difesa fatti sul Lcmom-
tore, l'amministraziane blooearda da lui di­
rena è in via di scioglimento. Il fermento 
nella popolazione per le pattigiannerie 
commesse specialmente a danno del seii-
tìtóento religioso della grande maggioranza 
del paese, a' intensifica sempre piùj ed oca 
è entrato anche n^Ue filo dai loro elettofi 
che ftbalmstìta li hStmo patiti bonosoart 
nello governo del,Comune in q,uesti due 

. aniii òM tóhe W potete, lléppuJ Unti delle-
tanW *t>rOnitìè6 esp^ft^ fisi ftlitàboìftiitf 
programma è stata da èssi mantenuta : anzi 
gli incauti eletttìri che diedero lóro il tSto 
si sono purtroppo accolti ohe .hanno fatto 
una sola oosâ  hfinno cioè aumentate; le 
tosse comunali. Ob! ip questo si, i n^oslri 
cari popolari, si mostrarono inBupéràbilì, 
hanno raddoppiate ed anóM triplìoate le 
tMsé di famiglia e d'eseWizie già tanto 
grftVose per i contribuenti. 

Un'altro consigliere ha consegnate oggi 
le sue dimissioni, motivandole con }a se­
guente lettera : 

Onor. Sig. Sindaco 
I membri del nosti-ó doiJBiglìo odmiihàlé 

dhè dotifébbeft ' éiim 20, cóli le iiltiillé 
àfaiisiotìì aedo riidtìttl à là é fcon di piil 
la maggioranza delle nostra frazioni reste no 
senza il lottì tftfi^résdfatótitB. Di fronte a 
questa evidente elnormttità io tìiredd *u-
venientè tàsaSfeiialé krieW la mia riritittzia 
da consigliera onde effettuare al piiì presto 
possibile i comizi elettorali. 
,;;ètl itflBéitùo HSpetttì ' ' , 
! • ' , . , • iHekò Ét>òlU) 

Ed ora come faranno a continuare ridotti 
(Som Stìiìa à asùó'di dtistéf^i del etìasttì 
.prasoritto?.E'_UQ quesito, oto la E. Pre­
fettura, già al' oorreiite di tutìe le enor-
malit& ed illegalità ' commesse!, non ritar-

, derà a sciogliere, e speriamo deflniti^à^ 
mente. 

Ii'inaagocazioue di àn cUoaoo xeHiSA-
raute alla Piera. - Nel rio della Piera sulìà 
sponda destra del Tagliamento a poca di­
stanza da Villa Santina dà tempo eiasi 
scoperta una sorgente d'acqua solforosa, che 
ora alcune persone intraprendènti ai Vifls 
Santina decisero di sfruttare. A bteve fli^ 
stanza dalla sorgente, in Ipoalitì discreta­
mente pittdresoà; Venne cOé'trùiÉtì ed itifiu-' 
giurato un bel ohiosoo i» legno» Alla | ^ 
Sticoiuola intervennero nuiperosi gli abi­
tanti ed i villeggianti (Jei Sjntofni. 

BAGNAHlA. 

Grave iacandio. — Sabato p4 u. s. qui 
a Hagnaria avvenne î n iódSpdio gravièsiiùo 
per le proporzioni I i cilijni ojie fece. Di 
mattino verso le É pfeserg /ùocs alcuni 
gratini .e coroni di sórgo sotto un cafro <n 
una aia ; il tuooo creblie e ineominóìfi a 
bruciare il flanile del comm. Sdàla Qùirioo, 
s'ailatgà e hudià altri fleTiili. Giunsero 6 
f(0Hi|iieri ii WpMboia òtftì una fotti'̂ 'à S 
rfaatio giiin'seto brigadieri è ^^uardia ô 'm-
p&tri. 1} fuoco fu spento vèrs'ó lé,16, P^r 
dare un'iidea del fvipco dirò & i dannx. 
demm'. Scala Quirico h, 2000, Gruer Pietro 
L. 31B0'. CotltB Stfaèsoldd Nia»iò L. 2000. 
Gruer Giacomo L. 1050. Franchi Darlo 
L. 500. Tortolo h. 50. " ' 

Però ohi in una società ohi ad utì'altrS 
sono tutti assicurati. 

LBSTIZZA. 
Bnbemo 130O lire in xm bamlw! — 

La notte di gioveal otto alle 22 certo Muro 
Alessandro lasciò aperta la porta di casa. 
Ignoti pensarono di entrare. 

—• È tanto bello par certi individui en-' 
trare in una oaSa quando aba c'è il ta-
drone, c'è seiù'p*6 dà .faî  JdStlin* ; e qm 
tali la feèWfO. DiligenteiAentè î pezioìualèacf 
trovarono lin baule aparto. 

La tentazione era forte ; gettarono tutto" 
all'arisi per oérearé qflalòfiSa di 6rto"tìo e 
trovarSno (il bel Verbo'IJ ùtì pa!o6Ì«ì«ttf di 
circa 1280 lira. Era un 1*1 o«p"ìfeIett?)v 
perchÈf non appropriarsene ? H quei bei tipi 
se ne sSndarono col morto in tasca, iosa-
lutato, a M ft v^ole, ^ 0 graditi, OH|rttJ. 

JAIMS; 
Vn ex soldato ohe s'imjiicca. — La 

mattiri» del 22 u'. s. ù'el bosoo del Càri*I del 
Fano veriaa trovato appeso ad un afteto 
il giovane Flabus Giuseppe, detto Li>ta>. 
Era un So'IiKt» dsl fan*, albini ohe fu itt 
Calabria all'epoca del terremoto. V im­
pressione ricevuta fu cosi fljrte ohe il po-

' vero Lino vanne colto da monomania me­
lanconica. Venne ricoverato in un Ospe­
dale, dal quale venne poco fa dimesso, e 

>imaudato A oaSfi aooompàmto da iti ffli'^ 
lite, 'MÌà'|atJoomBttd«Sii6fe'"W m W 

Appena entrato' In (Swa.^ JWw votosi 
attorno I mirar }e pareti, ohiese trasognato-, 
« Qha ì. Siamo Aiuti f » • '•.t.j. 

B'altóa mattina.BBol dì casa dicendo ô ©. 
anàavft pel meàlost Non fu pia visto, ,dnr. 
rapite il, giSinp.'S'eDa impiccato. , -' , 
• ' • 'JASIAH'DI PRATO. 

t^U M i ^ a n ^ ^ ' à im fóino. — Rlp'df-
tiàijio ìlftl mxXàti'^ dì domenica; Da v^éié" 
te&pd, Wtoo sófté aioe'rie e malumori Brfèa' 
la gestióne del fora»'bt^ttpérativo. 

In Séguito a oi6 fu fatta utt'idehìesta da 
una OommiWidhe ooinp.osta tìei signori Giti. 
Batta Degand, .«Luigi Oosfttti e Giovanni 
Piani. * '. 

E' risultatd ohe lo stato dì cassa aeoUSfe 
un aAHianoo) fino al Bl dicembre lQ08).di 
lire 6576.79. Non sono state esaminate le 
risultanze del peMbdo 'di gestione dal pri­
mo gennaio 1909 a tutt'bgffi, 

E' indetta tìer il tjfimft agosto l'aMitt-
blea dei sooì per udire i risultali dall'id* 
ohlaètài Éiferir&'ll sig. Dagano. 

HlìiBMOlSaO. 
l iésa^ jìilovft. — Sin dai eldtnì sooisi 

un lièto -scani^aaìo e frequenti salve di 
moitàretti faoaro sapere a vicini e iontaai 
ohe il novello saoBrdtitfe Antonio Gallo 
avrebbe domenica celebrato la sua prima 
messa nel paese Aatsìe, ~ . 

Sabato • poi all'arrivo del nuovo levita 
si ebbe una vera dimostrazione di simpatia 
con fuochi d'artifìoio, illuminazione delle 
vie- del paese e grande oonoorso di popolo. 
Ed oggi lo spettacolo fu ancora più so­
lenne e commovente. La chiesa parata a 
festa èìfà gi'emita di'popolo che assistenta 
riVeifentd alla ' celebrazióne della pritìia 
dassa ddi proprio oomparoechiano e ascoltò 
coii dttenziope devòta il discorso di citób-
slafléa détto da.l parroco di Ampezzo. 

Il paese fu animatissimo per tutto il 
giorno e volle in modo evidente diriibtedta 
al nuovo sacerdote il suo intenso afletto e 
la sua profonda amniirazionei 

Crohàùo. GÌttailim 
Coaflitto fra soldati ed emigranti 

IH RlituiJihit t . 
Sai friulani innocenti ari'esktt. 

Alle dipendenze della ditta Cìròs Mik?^ 
Zabola furest^lep, di Gefenoza, (Dogharia) 
si trovavano a lavòrarp nei bocchi della 
Patuaj iit Eunjenis, 17 operai tniirani.,. 

. _: ... ..^ , ^ostruito 
iiiittosto 

Basi vivevano in un baraccone, 
nel bosco. CarldvafiB Giovaanlj' 
veeehio, tea addetto presso ^i ISA'in- qfe-' 
litS ai ciitiéo. II 1(5 luglio andò a portare 
(?a'i(ia««P^è.alla g(}hWra rii#àtiéjl9o fuori 
due ore. Appena eptratovi si aocjDm die 
èc'àhtì stili aspettati" ti'è Bauli fetìB^gli iH-' 
dumeuti di tr?, tfperai. Si recò gjibito ad 
dVVarèì'ef qtìrili dalM sqhad<a dfel 'lliftò 
patito, ohe ritornarono subito a-fiefotira l i 
loro roba. 

Furdfirt tSìUm «tìtWi ddè p^rtH àkS 
erano passati di li due giprni prima e cliè 
pàsè'SVStìtì oon iitì daiiS'jsfòpf llSHfifa-- Otia-
inati scalparono lasciando i tré bagagli che 
fiitonp rinvenuti poco lungi, e furons ri-
pBt'tftti 'aiWrgooaflè, itìà trS Solate; del 
foriuaggio, un orologio ad ejJtri indiimanti 
n'on si.pota'fonò finvèiiiraj 

Il glof no Sè'gtìSn'tg, di dùiftSùioa, due Lo-
fènzìùi ed'il PlBUi insiéìfis oSSil cuoco 
giionzafoiio per le montagne circostanti 
sulle traociS dai |)astorì. Dopo qualche ora 
di ricerche li trovarotib accanto al loro 
gregge guardato dal catìé ch'essi già co­
noscevano. ' 

làvitati a seguirli^rifiutarono e allora ì 
' ii d w $. quattro diedero qiralc}|j! sohWft» 

tìbtligèìfpiio' utìo a ée'gtarli. 
Intanto il furto veniva denunciato é poèb 

dopo giungeva sai Itìogd un 6a|Sidogtóìei'é 
ohtì sotttJttììsè ad interrdgatotìo, il pastor*!," 
Quésti, òhe ne^ò di essere dòlpevolè,' fìi 
trattenuto m^ all'attivo dei ima^ìi B 
fiinzionaTÌo phiése quindi dal oapo-ooinpà-
gàia ed ordinò lo sgombero della bSMtìèa 
armiaddo il fuoilej li pastoie,- come rim-
baWanaito, denunciò Lorenziriij Pìeìis e 
Oarlevaris di arverlo percosso ripetutamente 
col manico dell'asoìtt; 

Sopraggiunsero intanto due,soldati che 
intimarono ai predetti di seguirii. Gii altri 
della compagni» li seguirono in distanza. 

I tra, furono bastonati dai soldafti e rai-
nao'oiati di fucilazione, fér un po'.stettero 
b^n i , v(i4 nah ne potarono pitti flutto ad 
ad utì t M t i o0è tfóSfà rà|-*ìdÌsSiniS, aff.ìr-
raroiiò^ i! facili M stìWàti éBté'peàdo con 
loro Ma Viva éfflrùttSiiÓne. 

I Loiettiasi gjìdaiona ad alta voce aiuto. 
Accorsero Giacomo Loranaini e Meuegon 
Jiorenzo che se^iV^fi^ tìn jfentiefo della 
eollin» a 200 mmì, m ««Janza. Allora i 
due soldati, se 1$ éimSio é gamba, abban­
donando le armi. 

Gli opetai, r e o a i ^ i'e'oo i fucilî  ritor-
tìastetìO' al baraooM®. 

Lorenzini, e Fièìj,- stbbandonrti indu­
menti e bagagli ftf^BfJW attriiver^ò il con-
ftiia ungherese, giua^éW^ in Fritìi senza 
nuòvi incidenti.' 

Pareocii altri abbìÉttésaiado tatto soap-
[ patostì. Otto rimas^V don avon'do' proso 
paf te' al ootìftittciv 

Essi BótìO'̂  ioteuis'rùò' teonardo. Pioli 
Michela, S'apIavstiK tììòVan^ii, Garin Va­
lentino, edito •̂ TìttMié' éi Ovarp, Macchia 
Giacomo, Blasut a Vidale Giacomo. 

manotre nel Canal del ì m 
nell'Alto Frinii In agosto. ' 

„ giornale la Prepafaxiom dice''' 
i|!;16 al 29 agosto avranno luogo le ma-

ô%"B aipióe,, sotto la dìMrioB^.dèl tet!é|te 
gaSbrala^pwnlj IsptMri" A t ó - tsiiotó dì 
maàtaéli ';»( Ifflfe ète r^p lép l lko 
ali» miimt 'mmfl« M>il# '̂.oBtóì)*i-
ziotte: I- . ' ' 1 ,' *,' ' 
• farà» Mé$':- ^« t t tó - te t l^ iSW àl|lni 

è due batterie da montagli» ; 
P,artito axmrro : quattl-tf ÌjMtl|lìtJdil al*. 

^ibì e due batterìe da montagna. ,, 
t e manovra eB#i-6|deriano M^ jìSHtì^li' 

il primo di blitìiUléai odiìli^apfid^t i %%& 
Fella ed il tì^éiiìltì É iMppi 41f Irii es'ha 
trapposti (Valla Fella Valle Tagliamento). 
K r aver minaociato 

una guardia foreataiei 
Oordana OioVanal Giaotìmo fa Gibvabtìi 

di armi 51 era accusato di aVel-e ikì Bi^ó-
lato il 3 giugno 1998 tìffiBO S fiiiiltteoiaitì 
la guardia forestale Zanier Vittorej aBou» 
dandola di non esgare ^tìoeasivawente sorn-
toiosa la ètóflzìar ' •' • ' 

II Jrlbugale dì, lolipezep tiondann^. il 
Gordàna a 3 taesi e 27 giórni di reóluaione 
e mWé .al ffllìllii, • • 

La. Obrte. d'i|('p'yio di VèHS'siia ha itri 
l̂ idBttd la pena a 25- • gltìtói e 83 lire di 
multe, 

f Bf- le t^oiéé di Mal-ilpaéòò. 
. I ÒomUiii di Faltìtto è Reana hanno va-' 
tato il priiho. L; 80, il seoondb Li 100 
bnee concoMord adlle spesie per la inostra 
di Mastignaood ehd seèdirà ii prossimo s§t-
témbrSi 

A ohe punto siamo. 
• 1 ' ueoito il Ni à del Boimiho dtìU' Urii-Ohe 
'Popolare (l.o semestre 1909). Oltrf ad (Iti 
buon ntìiiiero di hdtizìd, dati #àtidtìoi, b'b-
munioati, dbti. rlgtìai^danli VUhionn Pùpìì-
làfé è ad tiu ifestìtìotìtò fthimarjo dtìllè ebbe 
.prlnoipiill, fattd dall'OmbnstnddéslWa Ib 
quésé'dltiiai sei fiiesi, il BoUeltini ' {lawa 
in rassegna e commenta i fatti più notevoli 
avyemlti hai campi) daltalioò e naiia vita 
.pubblieia d é i p à i i b ynièlttó! tilélli''jJbS 
•dirsi indispensabile par ogni bd9n bttttolidO 
ohe voglia vedere come in un spacchio;., 
a ohe punto siamo. Dna copia gratis a 
•tutti i sodi dell'OnÌD»e 'Popolare; 100 copia 
•Ijra 5.00. 

, Elvolgersi - OiBoio Centrale dall' UMam 
,^P(rgf>lmef Via Canto.da' JN^lli,.9 - Firedae. 

fi itià/idiòailie di % l a 
, • trovalo morto in un fà^stì. 

Alcuni qoijtadini di San Gottardo sop-
petaerp nel fosso oostaggiante la strada di 
Cividala, pressa l'ottàgono, il cadavere di 
un uomoj sulla sassaijti.na. Vennero tosto 
avvertiti i carabinieri. Aooor.9B pure,il uja-
dioo. Si constatò elle era un mendicante 
e4, il medico sta,bi}i ohs il pover'aomo ooj-
pito da emorragia cerebrale, stram'a^zò ^••\^ 
pino dalla,ptrada nel fosso. Venne identi.a-
c%to .̂pr PfpU.loh Giovanni fu Giovanqj, 
d'anni 59 di| Hesia. 

,. , èìegija galeotto eh?( 
arsendo italiano servire l'Austrlas 

•' Si &• costituito ai carabinieri di Villiì-' 
nuova del ladri il soldato austriaco FabJan 
Giuseppe di Giuseppa d'anni 23. Appar­
teneva al ,97j fanteria l i . Compagnis di 
stanza a Trieste. Oggi venne tradotto ad 
Odine. Dichiarò d'aver disertato per i eo­
liti maltrattamenti e insufHoienze di cibo. 
E' di Gfttteitft ' ' . • 

Parla bene l'italiano. Dichiarò ohe ama 
meglio farp il g^ileotto, olje, essendo ita­
liano dover servire l'esercito austriaco. 

Un vecchio ohe s'impicca. 
Col crescere dal caldo pare crassa la 

mania suicda. Per un dispiacara, per una 
malattia, il rimedio sovrano è la morta.' 
OoraggiosameulB. vi si abbandogano perchè 
non sanno patire p rendere fruttifero il 
dolore. Ed oggi dobbiamo regÌ8trar.e la 
morte d'un vecchio di 71. anni certo Luigi 
Paolini fu Pietro dptto Molinar. Costui af­
flitto dalla solitudine e da una iooipienta 
cecità, già da parecchio tempo andsv.i pa"n-
sànifló alla mofte come sua uùica libèrà-
ffiie •̂ edovd da sei mesi della mijglid Mo-
làro LuJè'ia detta « Siofa Gi^e daÉI baùdti-
tis » era in oondizioùi flsichd poco btìone 
ed eoonomioho cattiva. 

Dopo la morta della moglie' alloggiava 
all'osteria di Martin in Via Mazzini ; pOi 
presso certo Valentino Minotti in Via An­
ton Lazzaro liloro N. 9. 

E giovedì otto si uocise impiccandosi 
ad una trave della sua stanza al 3.o piano. 
Per la latterie friulane concorrenti alla 

lAostra Gasearia di Udine. (Settentbre 
16-17-18-19-20). 
U Comitato goiiarale doìla Mostra Ga-

strotiònliea metta a disposizione d'el'la" Irft-
terie friulane concorrenti i seguenti pr'd-
mi : Una scrematrice ; 3 gruppi di /•eci-
pienti in ferro stagnato ; dieci medaglie 
d'oro; un uumaro illimitato di medaglie 
d'argento a di bronzo ; medaglie o diplomi 
per i ossari dalla latterie premiato. 

Basterà prosentare uu campione di for­
maggio 0 di burro, ohe a mostra finita 
verrà riconsegnato alla latteria concorrente. 

'̂ ^v î¥^«a'v<C'•H'4••^»:̂ ,'I;•Jì•SWS'i'"-»Sf t̂r«»¥s« 
Ld feste del. lavorà «piMls friulano . 

net prossimo aatuhno. > 
, ;SfILIMBÌBGO. — Agósto 31. Oonoorso i 
llWtoaie dall'Alto Frinii Oooideatala. j . 
r l ' j m D A L B . ~ Agosto-mtétnhre. Mostra : 
•Mapionaria boxzoli (.nazionale par le case' | 
blaoloB^he, provipoiale pei baohioultóH). ? 
Qt!B<»ft8 fra coltivatori di gelsi. Convegno j 
agricolo e baoologioo. Presentaziiiwa della I 
catta agronomica di Cividala edifltorni. 
Gltt d'istiJttziiffie sulle colline e o o e ^ e . 
(Biilflda dl;|i 

CÌIHTIGM „, 
dMftpoiMali' ttiWfe ! 
Ézlfeia fraVbfàky., „ . , . , 
i f f l i i , o a M Ì s . ' » | f c i » Ì 
Yìdenza, istruzione, Esposizione 

DDIliS^. l^kemlre 17-18. — Bspoaizione • 

{ovina ProviBdiali (fl. S500 in»premi in ' 
4harel. ,'.'• 'i ' .-• ,' ;';'' . 

16.lf4§fiìÌ--mt =i--i"-.Espki||Ì Provin-
Mie #ifetìtìl^rà,.tdbstW; aiifMimento : , 
formaggi, bum, prosciutti, carni insaccata, 
WW i l iU t t i i M l l t f S d ' 8 ^ t Ì | p » « l l l | ' * 
pasta; olii; addobbi dalie mSBsB-, BDD;) 

ie.miB-1940i - MOBtra.PrdVihoialp di 
frilflibSttiira, 4it!tìlÌUrft | g l f t # t * # , . .,*/ 

19. — Ma-caio eoneiyr^o di uooelli da 
riohiaritì, mxM è riSftW ,'• 

23-24-2B: ^ tìBoltSlBà ntóiBBalè pella-
grologioo e gita dei codgréssisti nelle bo-
nifloha della Bassa. 

• 9.. M D T A N N I DI' HANMìi'O. - m,. 
ieìiiWe^ Ottobre. — Oonoorso fra produTOrl'; 
di patata Matildg. , '' ' '' ' ' ' 

S-. GIORGIO DI NOGàKO; mòWe % 
— EspMlzione bovina (premi in denaro 
li. 1000). '— Cènoorso interoolonìoo per 
la buoua tenuta aeite staue> 
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COSE d'EMlèRAZIONE. 
...ti.i.i i > " „i 

V azione dèi Segi-etaHato dei Npdlo 
in Germania. 

Coma di SaiiBUèltìj il Segretariato del 
pbjolo ha inandato attohd qusst'taiib il 6»io 
Missionario D. Natale. L^ngo in GarnianÌB 
perchè ?'interessasse più da vicino ohe 
fosse possibile ,dejla sorte dei nostri emi­
granti. In póóò più ai diie ,m8BÌ ha già 
fatto m gran WnS ^ptèie tìfillé '̂ 'Ftìf idtìia 
di LìBiì^, HegenSBUl't! Sàlisbtir^ èPMsau 
dove appunto ha sede il Sotto-SagretaHàtS 
del popolo, La pratiche diverse nell'assi­
stenza dpgli,operai .ascendono già, a due-
epntooinqùanta in^cirpa con ,olt.rB ,̂tre,òep^p 
oofrispbridéiìzé, bio b'hé è dà-vvéro còiiip^ 
laute. 

Ap'id. . • 
venni tìsìitìfc dal àèfeàilìtìtó- dà'-f^olo 
ohe- mi fece ottenere dtieeentosessfmta lire 
in circa, dopp che tuttp J e pratjphp "(f.ela-
tive^prano tornale varie. Bccpvj il o ŝb.j 

.Gli oéi 1888 uiorjva. a tìraz un n l̂p 
fcatallo lî spieindp nn^predità di,i>n quftlph^ 
migliaio,jdi fiorini ohe vpnnero ,liqiii4aii 
agli eredi, tolto però'la parte dì un trai 
tpllp as^aqta in America da mpltì^.anùi • ' 
ohe passava a miglior vita nel 106 sanzfi 
però lasciare degji eredi.Venopto .tosto 
aspéritp e"-"- --'•*-*• ' 
spettaiitr 
p|a ai f, . 
Mi ffcor'dài dà •iiltimò dèi Segjr'atpiatd ^ . 
pòpolo il ||lató prd|6 p. pjióicé la cosa é ^ i 
ottènne dòpo qìialphe mìiBB la soinma guifi-
dioata che venne pròprio in' un inòmento 
dì gra,n bisogno. Da parte mia e da, p^rte 
dì tutta' IS toia famiglia Vada «iiiià'ai ' un 
piàum «apWtì ài 'Betdinèvitd SaftlètStiilS 
dèi pttjdlò. • . , , • 

Il èdéib (Jaiéeltìéfi Ui^'i 
dì iititfiis. '" 

Siamo lieti di opnjHniq r̂%,U,flpgijOTt( 
tfstató _rila8oiatp_̂ al $g^, T | t E p [ o | F t | 

at-

Ddinp da\Si,g. Èppte, M i mpmbtp J^éll^ 
Cattedra Ambdapte di Agricoltura di udwe 
(Sezione OaseiSoiò): 

Egregio SiJ. Aisgelo Trmnmiti 

tiDim. 
Il sottosofìttp direttore défl^ Latteria an-

nassa a)ia S. Souoi| di Vitippttuéi e di 
BndloBÌa ìp Cone'gtjanp é ^i^ aÉjis^ente 
sfieeiàle di Oaséifloiò presso. '" "-'^'•-^-^ la Gài 
Ambulante di Agricoltura ^i l'afmaj emfh 
potei? àttest(<re o|S il uhlnbkiìrr» dei fmep, 
ideato dal Sjg. Angelo Tremoli, dì Uainé', 
par uso di Latteria è una iitililsiaia i ^ 0 -
vazione .per l'industria pasaaria,_ jotèn'aò 
dorisègiiifé per asso* pràtiòità ai ìctvofQy^ JCQ-
noìnia di eomhustibm eii a^sglu^a ptìlìxìà 
del eiseifiàio, noVi p'erniettphdosi al ̂  |^mo 
di invadere, come, negli altri sistèmi, T» 
tatteria durante la lavorazióne,, , 

lo'scrivpota, si% cpmp giurato nati Espo­
sizione di Odine del 1903, (Sèziot̂ è Câ M-
fipio) si?i ootaà ispettore mcaficafo aeue 
visita ed ìstruzioàe delle latterìe Ffiul̂ ^ne, 
ho potuto colla scorta dei fatti coWtàwa 
la bontà ed utilità del sistema, tanto da 
piefe'tiHo agli alt>ì sidtetì'ì fl!n ' Hìà Hi ciò 
usò. 

Tatto ciò in omaggio al vero, aufe'fSiiao 
ohe l'inveìàzioné' TrPtiitaatt ptìss» diffonder­
si tra i Caseifici Italìanf, e l'ardito' S gS-
nisile ìnduJtfìaW pòfeèa aVei** teèi òotptpen-
si e quella soddisfazioafi óh'e ma tìerità.' 

Dalla È. Souola di Vitieolitira a di M/nq' 
di Gonegliano, H 20 Mario ipOS. 

'lìhòriì To'm-, 
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Brevetto', 
|>er 

i i i i Ili iizie 
rivolgersi unicamente alia 

la Plii i n i i Oli 
Sottoscrìziene dei cattoliei I r ìÉn i 

per l'incremento della azione 
e della stampa cattolica 

Somma auteoedante L. 5098.45 
N. N., ,,. » 2.— 
Don Alberto Manzano Pairooo 

di Oampoformido » 5.— 

Totale L. 5100.45 

Avanti, sempre! 
' . : Pior di gitmehiglip, : , 

Prendi il Piooolo Orooiuto è proprio bello: 
M' l'amieo sineer. della famiglia. 

Fior dell'aurora : 
Qwmli siamo finor? quindieimila¥ JS' 

ancor pooo,' asmi poco : avarili ancora ! 

Bel fior del rio : 
Io ei sto ; tu ei stai ? e Qigi ? e Andrea ? 

— Ma sì, oi sto: ci stiamo... e anoh'io/ 
aneh' io / 

Si : il Piccolo Crociato l'educatore del 
nostro caro popolo, in ogni famiglia. Avanti 
sempre ! 

ohiaooliera,. ohi oeroa veramente l'istru­
zione, la educazione, il miglioramento sin­
cero, e ohi colla parola e colla stampa non 
cerca ohe corrompere. 

Il nuovo oriameRlo liiilitaro 
Importanti provvedimenti pei Friuli. 
Vn unoTo reggimento cavalleggeci 

intitolato t Udina ». ' 
Coi nuovi ordinamenti militari vi sa­

ranno 5 nuovi reggimenti di cavalleria: 
l'ultimo (il 29) si chiamerà « Oavalleggeri 
Udine ». Avrà aede a Nola. A Pordenone 
verrà da Brescia il iLancieri Milano» : 
dtte squadroni rimarranno a' Pordenone, 
uno a Oordenons, due a Spilimbergo. 

Duo sqna'5rone del «Lancieri Novara* 
con sede a Treviso stanzerà a Saoile ed 
uno a S. Vito al Tagliamento. . 

A Palmanòva verrà da Brescia il «Lan­
cieri Saluzzo».. 

Il «Vicenza rimarrà a Udine con quat­
tro squadroni ed uno a San Daniele. 

L'ultimo reggimento (8,o) alpini avrà 
sede ad Odine : i suoi tre battaglioni si 
chiameranno Tolmezzo, Qemonii, Civldale. 

NEL NOSTRO CAMPO 
Convegni e nuove istituxioni. 
Ecco: quanto'alle conferente ohe si fanno 

sull'azione sociale, pensiamo non tenerne 
neanche conto : ' se ne ' fan tante... Così 
quanto alle inaugurazioni. Da qui avanti 
dunqtiB, in questa rubrica, non aooenne-
rem'o ohe ai Convegni e «Uè isMuzioni 
nuove. Intesi. 

A Mestre si tenne ultimamente un « Con­
vegno mandamentale». Numerosissimi gli 
intervenuti. Parlarono applauditissimi il 
pres. del Circolo di Mestre, i ; Eioato, il 
giovane Favretti, il prof. Cappellotto, il 
prof. Caldana e altri. Entusiasmo tanto. 

Cari, cari quei giovani ! • 

A Modena si tenne un Congresso, pro­
priamente detto, e poi un Convegno sociale 
al santuario di S. Geminiano. Irutto pra­
tico: è stata la istituzione, di un Ufficio 
del lavoro, centro direttivo e organizzatore 
di tutte le' associazioni economiche ed agri­
cole della provincia. Cos'i : bravi ed avanti ! 

Al Convegno presero parte gli ,avv. Q. 
Amcrth-, ' Merlin, eoo', e lo studente Gasoli. 

A Livorno si tenne un'adunanza per la 
protetwme della giovane. Scopo della adu­
nanza era di fondare anche a Livorno un 
Comitato dell'opera per la pvotezione della 
giovine. Vi assistevano anche mons. Ciani 
vescovo, la moglie del prefetto, la aignora 
e signorina Toniolo, venute da Pisa, e 
altre notabilità. ., 

— A Napoli la Lega dei calcolai. 
— A Monastir le due associazioni, di 

iS. Luigi, per i giovani, e di S. Giuseppe 
per gli operai. 

— A Mren%e prosieguo la formazione 
delle Leghe cosi dette dei padri di fami­
glia. Spiegheremo un'altra volta ohe cosa 
sono. 

— A Stibbio una nuova Cooperativa di 
consumo. 

— A Snonara (Padova) una nuova Coo­
perativa tra i produttori di vivai. 

— A Colonnata (Carrara) un nuovo Cw -
colo cattolico. 

— A Pratola (Firenze) il nuovo Circolo 
dem. orist. « Giovaijni Peligni ». 

— A Roma una nuova Cassa depositi e 

Da noi : a merito del dott, Biavaschi : 
— A Pì-esteiìto una Società pel M. S. e 

Previdenza, 
— A S. Giovanni di Mangiano una nuova 

Società op. per il M. S. e Previdenza. 
— A òwrto di Mosa»xo una Società di 

M. S, e Risparmio. 
— A Villalta una nuova Assicuriuione 

nij bestiame, ' ' 
lì popolo, speriamo, saprà eoa! cunoseere 

i .suoi veri e falsi amici : ohi fa, e chi 

Il processo pei M di Oeifloiia alle à n . 
Giovedì la Camera di Consiglio emetteva or­
dinanza rinviante alle Assise per bancarotta 
fraudolenta e semplice e falso in atto piib-
hlino Stroili Daniele, Pasquali Federiéo, 
Cozzi Giuseppe, Liva G. Batta e Lucia ; 
Oalligaro Fausto, per bancarotta sempli'oe, 
assolvendo il Rinaldo Oalligaro, e l'Otto--
galli Luigi : rimetteva gli atti al Procu­
ratore del Re. 

L'istruttoria laboriosissima venne con­
dotta a termine dal giudice Luzzatto : una 
stanza intera è impegnata dai documenti, 

Li sola relazione conclusionale dell' i-
struttoria forma un volume di 150 pagine. 

Il processo sarà discusso in una speciale 
sessione dell'Assise nel p. v. novembre 
sotto la presidenza del consigliere d'appello 
avv. Orlando. 

Si prevede ohe durerà circa un mese. . 

L'invocato ampliamento 
in alcune stazioni della «Veneta». 
Il Consiglio Superiore dei Lavori Pub­

blici, ha approvato i progetti presentati 
dalla Sonietà Veneta per l'ampliamento ed 
il miglioramento dalle stazioni di Oividale 
Palmanòva, S. Giorgio di Nogaro, Euzzana 
e Latisana. 

Oatb(jtt(s |oBSÌlé;,da li. TT-.-r & ^-26 al q. 
formelle di' soorsia ài cento XMB., 2.—. 

' ^ *•• ' Jsififitttai * 
) ' ' " • " ' • • ' ; . , ' ' . ' fti 'quintale, • ' 

Ciliege da L. 13 a L, 30 
Pere ' ' ' d a ^ L . ' ' 4 a L. 40 
Prugne da L. 5 a L. 30' 
Pesche . de-L. 12 a L., 70. 
Armellini , ,, da L. 8 a L. 25 
Pomi . , da.L. 5 a L. 20 
l'iohi • . . ; . da L.' 10 a L, 25 
Corniole " . da L. — a L. 15 

Poi«iggi. 
, fieno dell'alta La qualità da L, 7/50 a 

8.65, n .a qualità da .6;80 a 7.50. 
fieno della bassa La qualità da 6.50 a 

7.S0, I t a qualità da L. 5.80 a 6.50. ' 
Erba Spagna'da L. 5.— a 7.—, 
•Paglia da lettiera da li. 4.90 a 5.60. 

Oeaeri vasi. 
fagiuoli alpigiani da L. i- .-~ a —.— 
tagiuoU di pianura ^ da » 30.— a 40,--
Patate nuove da » 6.— a 8.— 
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.70 al kg, 

» comune . > 2.25 a 2.35 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg 

» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3,25 a 3.40 

Carni. 
Carne di bue a lire 162 al quint. 
Carne di vacca a lire 143 al quint. 
Carne di vitello a lire" 125 al quint. 
Carne di porco a lire — al quint. • 
a peso morto od all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

3PoìleirJo. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.30 a 1.70 
Galline , » 1.35 a 1.75 
Polli , . . _ , . . . _ 
Tacchini . 1.26 a 1.70 
Anitre , » 1.20 a 1.35 
Oche vive r 1.— a 1,15 

Uova ài 100 da L. 7:— a 8.— 
Mercato dei aniui e dagli ovini 

dd giorno 23 
Suini 465 - - venduti 207 cosi 

oati : ' 
da latte 94 da lire 15,— a 24.— 
da 2 a 4 mesi 48 da lire 33.— a 40.— 
da 4'a 6 mesi 42 da lire 52,— a 6 4 . ^ 
da 6 a" 8 mesi' 23 da lire 68,—a 8 4 , ~ 
da 8 mesi in più — da lire —.— a —.— 

Pecore nostrane 32 — vendute 25 per 
allevamento'. 

Castrati 46 — venduti 39 per macello 
a lire 1,20 al ohilogramma. 

Scuole priilbséionaii 
tìdliià, Sraiiano, sia .,j 

eseguiscono & petfezione qualunque oowedb 
da spostì, dà bambino, lavóri-in 'ouoitò, iti 
ricamo,' in biiJnoo ed a colori, su qualun­
que aisegno nazionale ed estero ohe si pie-' 
senti,, peìf Chiese," Bandiere e Privati'; 

Fanno il bucato; é la stiratura per Isti­
tuti e Faìniglie private. PreissS miti, ' -, 

Le faiSqiuUe hanno di piti scuola di di-
segtioj igiene, -'economia dofliiestioa, aie. 
noltiita n sartoria " , "' 

Rubrica dei mercati 
NELLA PIAZZA DI ODINE. 

Cereali. 
a tutto'24 corrente. 

-Martedì 20. — Furono misurati ettolitri 
176 di granoturco 100 di segala nuova e 
80 difruoaento, 

Giovedì 22. — Ettol. 420 di granoturco 
234 di segala e 140 di frumento. 

Sabato 34. — Bttol. 452 di granoturco 
165 di segala e 140 di frumento. 

Mercati alquanto animati con la com­
parsa dei generi nuovi. 
Frumento da lire SI.— a 32.50 il quintale 
Frumento da L, 24.65 a 26,50 1' ettolitro 
Frumento nuovo da L. 26,45 a 26.70 al qi 
Frumeoto nuovo da L. 30.—- a 21.50 l'ett. 
Granoturco nostrano da L, —,— a ~ , - ^ 

il quint., e da L. --.— a —.— 1' ettot. 
Granoturco bianco da Uro 19.45 a 20.45 

al quint. 
Granoturco bianco da lire 14.50 a 15.25 

l'ettolitro. 
Granoturco giallo da Uro 2i).10 a 21.46 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 15.— a 10.— 

1' Ettolitro. 
Cinquantino da L. —, - a —.— al quint,. 

id. dii Lire —,— a —.— all'ett. 
Segala nuova da L. 14,— a L. 15.40. 
Avena da L. 2J.— a 22.50 il quint. (com­

preso il daiiu di L. 1.75). 
Legna, e car'boni, 

boguft da fuoco fo-te (tagliate) da lirf 
a.70 a 2.80 al quint 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.20 a 3,40 al quint, 

f.ariioiie forte da C. 7.50 a 9.— al quint. 
'tarbona coke da 3.— a 5,2S al quint, 

Azzan Augusto d. gerente reaponéabile. 
Udine) tip. del * Crociato » • 

Valori delle ìnaonéte 
dei giorno 36.. 

Francia (oro) 100.16 
Londra (sterline) 25.24 
Germania (marchi) 123.43 
Austria (corone) 105.17 
Pietroburgo (rubli) 266.69 
Bumania (lei) 99,10 
Nuova Jotk (dollari) 6,17 
Turchia (lire turoheì 22 75 

Torello da vendere di mési 
4 -- razza pura svizzera 
mantello stellato - presso 
Teli Santo in Coderno di 
Sedegiiano. 

fendila fino Padronale. 
L'Amministrazione F.lli Co. Deciani 

rende noto ohe iino a nuovo avviso 
vende Vino delle sue tenute iu Ariis 
Seivuzzis e Martignaoco ai seguenti 
prezzi, 1' Bt'tolitro : 
Tino nero nostrano da pasto a L. «SO 

» » » qualità, sup. » » 3 0 
Garanzia assoluta che il vino ohe si 

consegna è sano, puro e genuino. 

GRAIE PELLEGBlNÀGGiO FeiULAflO 
A LOCHDES 

15-21 Settembre 1909 

Abbonatevi al giornaletto 
„ Catechismo Breve ". 

Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 
parte del Compendio della Dottrina Cri­
stiana, prescritto da Sua .Ecc. Eons. Arci­
vescovo si trova presso rAmmiuistrazi'.ia 
del Òrociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più, 
Vendesi a pronta Cassa. 

XIV ESERCIZIO 1909 

' SOCIETÀ' C A T T O L I C A DI ASSICURAEIOME 
oontro i danni della aBJiNBINE, dell'IKTCEirSIO e snUa VITA Q££]^-UOHO 

Premiata all' Eaposlzióna di Torino 1898, di Varona 1900, di Milano, 1906 
— = s = = — Anonima Cooperativa con sede in VERONA —j=s===r— 

Capitale Sociale -. Ì .769.940.00 
Itiserve 2.840.214.41 
Portafoglio d'affari 60.38S.S76.43 
Danni risarciti ' 13.734.473.16 

!>9mii /IusMiIlHa ^^ Società CaitaUca assicura i prodotti del suolo (foglia di gelso, frumento, 
l\amv HranHln«< segala, avena, orzo, canapa, lino, fagiuoli, riso, granoturco, cinquantino, 
uva, eoo.) contro i danni della gl'andine. Mitezza di tariffo, liberalità nelle suo condizioni 
di polizza, puntualit,^ o rèttitudin- nelle licinldazioni. Por contratti poliunnali econto fino 
al sotte per cento Bipartizione utili agli assicurati dell'esercizio bOS lire OTTANTAMILA. 
SatHA iHfAHdfA •'-'* Società Cattolica assicura contro i danni degli incendi ad i rischi ac-
«(aRiV inSfBBIO. cessovi dello scoppio del fulmine, del gas e degli apparecchi a vapore. 
iamit osta •'-'''' Società Oatlolica assicura in caso di morte con fornla a vita intiera, mista, 
«laluO rlie. a termine Asso, in caso di sopravivenza, rendite vitalizie (pensione immediato 
0 diffondite, assicurazioni dotali, dei bambini eoo. Le tariffe della Società Cattolica sono Iv 
più miti e convenienti, 

Assicurazioni popolari ed infantili ila cent. 10 a 50 per settimana. 
Tutti gli assicurati partecipano agli utili del ramo vita. ' 

Agenzia in tutti i capoluoghi di circondario, 
=5=====£SS AGENZIA GENERALE : UDINE, Via delta Posta N. 16 S====s==== 

Oostpuasione speeialiaixata di 

ScrematriGi 'MELOTTE, 
a tuplìiii» Uberamente sospesa : 

J. IflELeTTE 
Filiale per l'Italia 

Sii, Via OaivoU, 21 
U migliori per ^paniiara II alerò — Massime 

lavoro col minor sforzo poBsiyie- Scre­
matura perfetta • Masafina durata. 

MILANO Ì0O6 - mm PREMIO 
MEissIma Onorificenza 

S. Daniele r r iu l i lOOe MeiiBalla d 'oro 
Massima onorlfloera» 

http://60.38S.S76.43

